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V. 


<5^nor 


GIUSEPPE RICCIARDI 


de’ COSTI DI CAHALDOII. 


!In (l^iiuora. 


«9TCio ^atipimo 

-AiiLoHcnÈ per la brama di dilungarli da 
questa patria che ti ritornava alla mente una 
trista memoria tu mi lasciavi in Firenze per 
correre in più lontano paese , io rccavarai a 
Pisa per conoscere quel chiarissimo Ippolito 
Rosellini al quale va debitrice l’Italia della più 
grande opera di archeologia che venga in lu- 
ce ai dì nostri, e per osservare quante più po- 
tessi delle cose discoperte in Egitto e nella 
Nubia nel suo scientifico viaggio per quelle 
contrade. 

E fu grande il diletto che ioebbi nel riguar- 
dare, dopo quelle tante cose che avea già ve- 
dute raccolte in Firenze nell’ accademia delle 
arti, tanti altri disegni di monumenti di ogni 
maniera; poiché il recare la mente ad un tem» 



G 


po tanto da noi remolo , il mirare i costumi 
le abitudini le pratiche religiose di popoli dai 
quali ci di'sgiugnc tanto corso di anni, c l’ in- 
tender cose affatto nuove ed insperate, è certo 
gran sollievo dello spirito. 11 quale rendevan- 
mi anco maggiore le animate descrizioni del 
cortesissimo professore pisano in cui il sapere 
è pari all’ingegno, e l’animo ardente e vivace. 
Ed io ascrivo a fortuna singolarissima l’aver 
potuto conoscere quel valentuomo amatore 
assai caldo di ogni maniera di gloria italia. 
na, e l’ avere fermato alcun ligame di affetto 
con lui. 

E come molti bramano in questa bassa parte 
d’ Italia intendere i particolari risultamenti 
di quella scientifica spedizione, e sapere quan- 
do e con quali condizioni verrà fuori la de- 
scrizione ed il cemento delle cose osservate , 


per la copia dei già falli lavori queste mie 
notizie avrebbero dovuto essere respinte in 
troppo lontani quaderni ed io non voglio por 
tempo in mezzo al far palese che già si dà 
opera al pubblicarsi il libro del Rosellini , 
affinchè molli possan concorrere ad ajutare 
colle loro soscrizioni quella impresa che troj)po 


cos'i per appagare i comuni desideri notai 
alquante notizie affin di pubblicarle nel diario 
che per tua opera qui si compila. Ma come 
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avanza ogni privala fortuna, cosi le ho volle 
in lettera a te intitolata come quelle che a te 
più che ad altri sono dovute. Ed esse mi tor- 
nano alla memoria il dispiacevole punto in 
che noi ci separammo dopo cosi dilettosa con- 
suetudine di vita. Ed a te questa mia lettera 
giungerà forse gradita non solo come quella 
che muove da me, ma ancora perchè li reca 
nuove di cui tu eri desideroso , e di che ci 
avea incaricati il genitor tuo , dell’ alfelto e 
della venerazione verso il quale oserei gareg- 
giare con le, se non conoscessi di quanto pro- 
fondo sentire sia il tuo animo capace. 

E venendo al Rosellini ; tu rammenterai 
come già molli giornali avean fatto pregustare 
nel corso dei suoi viaggi quanta fosse l’ im- 
portanza degli scoperti monumenti. Ma certo 
se quel sistema d’ intcrpclrare F antica scrit- 
tura di quei popoli non falla, c scoperta che 
onora altamente questa età nostra la storia 
intiera delle vicende e dei costumi di un po- 
polo grande nelle arti e sulle armi potentis- 
simo , la quale , per i troppi anni che eran 
decorsi , rimanevasi perfettamente ignorala. 

Ed era pur mestieri di quell’ amore ardente 
del sapere che animava c Champollion e Ro- 
scllini per durare tante e così gravi fatiche, 
o per esporsi a tanti rischi di perdere la pcr- 


Digitized by Coogle 



8 

sona la quale fu tolta a diversi tra coloro che 
mossero in lor compagnia per quella difficile 
impresa (i). 

Divisavano quei due sapienti di pubblicare 
ad un tempo e colla comune opera la descri- 
zione e la il lustrazione de’ trovati monumenti j 
ma dopo la morte dello Champollion il lavoro 
è rimasto tutto a carico dell’ infaticabile ita- 
liano, chel’ha già quasi condotto a termine. 

A coloro cui tornasse in grado il sapere la 
storia di quella spedizione gioverà leggere il 
funebre elogio dello Champollion che il Ro- 
scllini ha pubblicato di recente in poche pa- 
gini (2), nel quale le più importanti cose della 


(1) Infermò nelle ruinc di Memfi 11 signor Bi- 
bent architetto che non potè per questa ragione 
proseguire il viaggio , e ritornato in Francia fu 
spento: il signor Raddi professore di storia natu- 
rale mori nell’ isola di Rodi ed era morto poco 
innanzi un suo ajutante : ed il signor Ricci è ri- 
masto paralitico per essere stato morsicato da uno 
scorpione in Tebe. 

( 2 ) Tributo di riconoscenza e di amore reso 
air onorata memoria di G. F. Champollion il 
minore da Ippolito Rosellini — Pisa coi caratteri 
del Didot. i 832 in-4-“ 

r 
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yila di quel grande antiquario sono maeslre- 
volmente ritratte. E chi non vorrà sapere da 
che fonte lo Champollion trasse quella sua 
scoperta e come gli fu disvelato il mistero di 
interpctrare la triplice maniera dellegiziana 
scrittura che era rimasto per tanti secoli igno- 
rato : chi non brama d’ intendere qual parte 
abbia in ciò avuta l’ inglese Young , e se lo 
Champollion abbia da lui appresa l’ esistenza 
del sistema fonetico nelle scritture geroglifi- 
che, o nel tempo stesso che l’ inglese lo rav- 
visava, egli ancora lo discopriva e lo portava 
a tanta luce : chi non desidera i particolari 
della vita di un uomo che a sedici anni di età 
già recava alla società di scienze c di arti di 
Grenoble la proposta di un’opera diretta ad 
illustrare le antichità egiziane, ed una carta 
generale della valle del Nilo; e che a venti, 
creato professore di storia per la fama del suo 
ingegno straordinario , ammaestrava coloro 
dei quali per l’ età sua avrebbe dovuto essere 
compagno ; e che a Irent’anni , già profon- 
dissimo nella lingua copta e nelle antichità 
egiziane, già noto pergrandi lavori letterari, 
dava opera al ritrovamento di quellacclebrata 
maniera d’ interpretare 1’ egiziana scrittura: 
e che morto in ancor giovine età, ha già tanto 
operato da lasciar fama duratura quanto l’u- 
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mano sapere? E tulli questi desideri vengono 
uinpiainentc appagati dall’ elegante e bene 
ordinato elogio del llosellini. 

Vedi in questo scritto l’ ingenuità della nar- 
razione che non è in nulla alterata dalla tenera 
amicizia che ci traspare ad ogni tratto: vedi 
l’italiana lealtà , quando lenendo proposito 
dei comuni lavori , lo scrittore si studia di 
nulla detrarre al merito del suo lodato , te- 
mendo di non attribuire a se quella gloria 
che non gli fosse dovuta. E da ultimo la pru- 
denza c la precisione del dire ti mostra in po- 
chi tratti Champollion qual’ era nelle private 
bisogne , per quali nobili idee parteggiasse 
nelle pubbliche , quali vicende abbia avute 
bi sua fortuna. 

lo non intendo nel tener proposito dei co- 
menti ed interpretazioni del Rosellini di espor- 
re alcuna mia sentenza intorno alla verità o 
billacia loro , nè dimostrarmi parziale della 
scoperta dello Champollion, nè combatterla: 
chè male si addice a me che di siffatti studi 
non faccio professione il pormi giudice in una 
contesa nella quale uomini che sanno molto 
addentro nelle antichità egiziane e nelle lin- 
gue di oriente apertamente dissentono. Egli 
è vero che inFrancia ein Inghilterra si crede 
e si seguita quel sistema, il quale Irovaancora 
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partigiani di molla doUriiia in Germania, ma 
è vero altresì che non tulli gl’ italiani anti- 
quari consentono ; c molti tengono quello 
essere falsissimo, molli pendono ancora dub- 
biosi. E dopo le cose die il chiaro Cataldo 
Jannelli ne ha scritte (r), la vasta erudizione 
c la infaticabile pazienza del quale son degne 
di ammirazione, chiunque, comecbè in queste 
materie versatissimo, pare che non possa an- 
cora profferire giudicio se prima non si veg- 
gan raccolte novelle pruovc c falli più certi. 

1 quali panni che debbansi attendere ab- 
bondantissimi dall’ opera cui intende il Ro- 
scllini , perciocché a molti argomenti del 
Jannelli egli potrebbe opporre pruovc assai 
evidenti, se egli recherà tulle ad alto le sue 
promesse. 

Che sebbene gravissime sien le cose che il . 
Jannelli discorre non cessano di essere ancor 
elle congetture. Ed in falli : aveano gli Egi- 
ziani , come narra Clemente Alessandrino , 


(i) Fuiidamcnta hcrmcneutica hierographia 
cripiiccE veterum gcntium , sive hermcneuUces 
hierograftea- libri Ircs, auclore Cataldo Janncl- 
lio Regio hibliothecario et acudemico hercula- 
iiensi. JS'eopoli i83o. 
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tjuostc Ire maniere di scriUura;runa volgare 
della epistologrqfica che la prima impren- 
devano coloro che riceveano 1' islrùzione : 
la quale avea senza fallo elemenlialfal>elici, 
còme può desumersi dallo stesso luogo di 
quello scrittore e come si osserva evidentissi- 
mamente nel fatto. L’altra geroglifica la quale 
secondo il Jannelli non può contenere affatto 
clementi fonetici. E finalmente la terza 
iiea: e di questa egli dubita forte comequella 
che viene riputata abbreviatura tacbigrafica 
dei geroglifici. E che la geroglifica non possa 
contenere caratteri fonetici egli desume dal- 
la natura stessa della cosa, poiché se ella era 
criptica non polca essere in modo ordita che 
fosse alta alla conoscenza dell’ universale: e 
dalla storia è nolo come greci e latini uomini 
contemporanei di ogni sapere dottissimi, ri- 
putarono sempre arcana quella scrittura. E 
nega poi apertamente che le scritture gero- 
glifiche potessero essere nella lingua copta e 
che questa avesse tanto stretta analogia colla 
lingua pura egiziana. AfTerma che ignorala 
la lingua ; saputosi dalla storia che i sacer- 
doti egiziani volcano che ad ogni uomo si 
hascondesse qualunque cosa appartenente 
figl’Iddii e sinoi nomine tacevano velandoli 
Sotto i simboli e le forme di animali , déhha 
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reputarsi impossibile che i loro segreti fossero 
così banditi in cartelli ed in leggende aperte 
a ciascuno , e poste su tutti i publici monu- 
menti. Ed entrato poi ncH’esame più speciale 
del sistema, egli dice che sarebbe impossibile 
che quei popoli si fosser serviti di una scrit- 
tura mercè la quale lo stesso segno esprimesse 
indistintamente e ad arbitrio i nomi Cnep/i, 
Knoitphi , Neh , Nev , Nuf, Num ec. Da 
ultimo egli termina provando come le cose 
che leggonsi con «questa maniera d’interpre- 
tazione sono contrarie a quanti monumenti 
storici ci trasmette l’ antichità che son pure 
moltissimi , e pone una dispiacente proposi- 
zione , che gli egiziani non hanno avuti an- 
nali veramente storici e storicamente scritti, 
nè vere vite di re o d’illustri uomini loro. E 
questo egli dice essere avvenuto perchè i sa- 
cerdoti nelle cui mani era la somma delle 
cose ed erano zelatori golosissimi dell’ auto- 
rità loro , tutto riferivano al potere divino. 
Gli stessi Re non venivano indicati coi pro- 
pri lor nomi poiché essi non erano una per- 
sona umana secondo quel sistema sì bene una 
leophania di un Dio massimo che in essi in- 
carnavasi e lor dava il suo nome : e perciò 
nessuna ammirazione , nessuna riverenza o 
gratitudine dovean gli uomini avere ad alili 
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che air invisibile regolatore di tulli gli av- 
venimenti. E ciò vcdesi ancora dai cartelli 
nella scrittura gerogliGca,nei quali non sono 
i nomi demotici di quei re ma sempre i di- 
vini, e gli elogi amplissimi non narrano giam- 
mai -le particolari imprese loro. Onde per 
quanto si cerca non possono aversi storie 
umane di quelle genliial che, soggiunge egli, 
ha forse contribuito il carattere degli orien- 
tali, che non furon mai teneri del sapere le 
cose operate dai loro maggiori nò han mai 
desiderato di tramandare la storia loro alla 
vegnente posterità. 

Per tal modo ragionando il Jannelli crede 
esser lutto immaginario ciò che Icggesi, col 
nuovo sistema, nei geroglifici egiziani, e ne 
priva per sino della speranza di avere alcuna 
novella storica di quei popoli (i). 


(i) 11 Jannelli non si c limitato solo a questo : 
ma ha tentata con fatica moltissima l’ Interpc- 
trazionc della iscrizione bilingue della tavola di 
Rosetta ; che è il più importante dei tre mo- 
numenti intorno ai quali possono gli antiquari 
utilmente afl'allcarsi. Non essendo mio scopo di 
occuparmi di questi lavori io mi limito a man- 
dare i lettori all’opera teste citata cd alle altre 
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Io ho molte volle desiderato di saper tanto 
da potere entrare in lizza con un uomo cosi 
valente, perocché vorrei poter rispondere ad 


di cui ceco 1 litoli. Tentameli hcrmencuiìcitm in 
Hierographiam crypticam veterum gentium ; 
et disi/uisitìo de natura , auctoribus et lingua 
Ilici ograminatum abroxeorum:sive problemata, 
theoremata , elyma , et lemmata selecla ex hie- 
rographia Hebraeorum^ Syrorum , Phrygum , 
Craecorum , Italorum , Scandinavorum , Egy- 
ptiorum , Persarum , Indorum , et Sinensium 
per lexeographiam, temuricosemiticam, tentata 
a Cataldo Jannellio regio bibliothecario et aca- 
demico Uerculanensi. Neapoli i83i. — Tabulce 
llosetlanw hieroglyphicce,et centuria sinogram- 
mata pely graphicorum interpretatio per lexeo- 
graphiam temuricosemiticam tentata a Cataldo 
Jannellio cc. Neapoli iypis regiis i83o,in-8* 
Nè contento aciò questo infaticabile archeologo 
ha secondo il suo sistema spiegati tutti i gerogli- 
fici di Orapollo. La quale fatica è compresa nel- 
Topera che ha per \\i(ÀoHieroglyphica agyptia 
tum scripta eaque ex Moro Apolline aliisque 
veteribus scriptoribus selecta , tur re insculpta , 
eaque ex obelisco Flaminio potissimum desum- 
pta ec.tentataaCat. Jannellio cc. Neapoli typis 
regiis, i83o ln-8.® 
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alcune sue conghiellure le quali panni esse- 
re capaci se non di confutazione almeno di 
dubbie: ma è tanta l’autorità sua e la fatica 
che apparisce da quei suoi libri che molti an- 
cora i quali nel sapere mi avanzassero d’as- 
sai non potrebbero venirne a capo se non 
dopo moltissimo lavoro. 

Nondimeno fra i due sistemi , 1’ uno dei 
quali mi disvela tante maraviglie inattese , 
l’altro che mi respigne verso una desolante 
ignoranza, è ben naturale che io desideri di 
parteggiare pel primo. Intanto mi faccio a 
ragionare dei lavori del Rosellini esponendo 
alcune delle cose che da lui ho udite e quelle 
che ho vedute io stesso, e spero mi si conceda 
che io dia almeno come ipotesi la verità della 
scrittura fonetica nei geroglifici egiziani , 
rimettendo la decisione della contesa alla 
pubblicazione dei lavori del professore di 
Pisa. E certo ognuno desidera vederli venuti 
in luce come quelli che pel solo mostrare i 
monumenti scoperti sono opera grandissima 
che torna a molto onore d’Italia e ad univer- 
sale utilità. 

E molto sarebbe lieto ciascuno se la sco- 
perta della interpretazione de’geroglifici ve- 
nisse assicurata sopra basi incontrastabili e 
se il Rosellini supplisse al difetto del primic- 
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ro trovato. Perciocché raninia si riposerebbe 
tranquilla sulla certezza delle narrate cose 
tutta intesa a godersi le maraviglie operate 
da una generazione di uomini per costumi c 
per abitudini tanto dissimile da noi; la quale 
pervenne a cosi alto grado di civiltà ed a 
tanto sapere. E prenderebbesi forse ancora 
lieto augurio di potere tra quelle antiche ro- 
vine discoprire alcuno di quei riposti arcani 
delle scienze per le quali quei popoli ven- 
nero in tanta fama di dottrina. 

. E parmi che intorno a tre capi dovrebber- 
si raggirare quelle pruove. Il primo cioè nel- 
r ammaestrarci nella lingua egiziana che si 
c sempre riputata affatto perduta , ed il di- 
mostrarci i fonti dai quali si traggo quella 
conoscenza, c fornircene le pruove. E quanto 
onore a lui tornerebbe da questo fatto niuuo 
è che noi vegga. 

E poi sarebbe suo debito di additare ai me- 
no creduli di quei caratteri fonetici la genesi 
di cia.scuna lettera : imperciocché narrano 
che sommando a 1 4.1) i segni diqueiralfal>eto, 
appena la genesi di dodici ne abbia tratta lo 
Ghampollion dai suoni fonetici che egli affer- 
ma essere nei cartocci della tavola rosettana 
nei quali ei legge i nomi di Tolomeo c di 
Cleopatra. 

3 
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E per uUimo io desidero che egli ne dia 
compiuta la interpretazione di questa tavola 
di Rosetta, non ancora letta per intiero; il che 
sarebbe sigillo che confermerebbe la sco- 
perta. 

Attendendo le quali cose, potremo ristorar- 
ci nella storia degli usi e dei costumi di quei 
popoli, la quale si raccoglie dai dipinti e bas- 
si rilievi e da molti strumenti e suppellettili 
ritrovate, i quali sono documenti incontrasta- 
bili e non contrastati. E qui giova il rammen- 
tare un libretto di piccola mole, ma di fatica 
moltissima c di grande dilettazione , cioè il 
catalogo degli oggetti riportali dall’egizia 
spedizione ed alluogati nell’ accademia delle 
arti e mestieri di Firenze (i). 

Ebbe il Rosellini incarico dal governo to- 
scano di raccogliere le anticaglie che gli fos- 
sero sembrate degne di formare un museo in 
cui potesse esser dato comodità a ciascuno di 
bene e profondamente studiare l’archeologia 


(i) Breve notizia degli oggetti di antichità 
egiziane riportati dalla spedizione letteraria 
toscana in Egitto einlSubia eseguita negli anni 
1828 e iSzg ed esposti al pubblico nclV accade- 
mia delle arti e mestieri in S-Caterina-Ymnztt 
i 83 o. 
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e la storia dell’Egitto. Come abbia egli forni- 
to quest’ altro incarico lo dimostrano tutti 
quelli oggetti che si mirano nell’accademia, 
de’ quali non sapresti se più lodare la copia 
0 la scelta. 

Appartengono le più di quelle cose ad usi 
funerari poiché dalle tombe sonosi nel mag- 
gior novero ricavale. Pure siccome nei sepol- 
cri solcan gli egiziani serbar molti oggetti 
che furono dei loro morti, c molti altri per le 
pratiche religiose vidoveano essere allogali , 
cosi trovasi un ragunamento di cose immenso 
pertinenti agli usi della vita. 

E cosi molti strumenti di ferro ; ed una 
chiave formata di quattro pernietti disposti 
in serpe: cosi la tavoletta di uno scriba in cui 
son diversi fori colle sostanze colorate anco- 
ra esistenti : cosi la sedia di legno duro colle 
reticele di cordella antica : cosi gli emicicli 
di legno che facean le veci di origlieri eman- 
tencano il capo sospeso : e un arpa: un piffe- 
ro : una raccolta di sandali ; e scarpe tessute 
di palma , di papiro , di cuoio , di pelli: cosi 
una raccolta amplissima di amuleti e scara- 
bei e sciakal ed altri animali sacri scolpiti 
in legno: e mummie di serpenti:e moltissime 
cose relative ad architettura e ad arti : cosi 
quanto può essere necessario per l’ ornarsi 
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delle donne, e specchi coi loro astucci e pet- 
tini e spilloni per i capegli e monili e collane 
ed anelli ed altre siflatte cose. 

E parrai che le belle non debbano andar 
crucciate contro il sapiente antiquario ebeba 
osalo penetrare ne’ loro segreti , poiché da 
(|uesf a profanazione de’loro spogliatoi è nato 
il disvclaraento di un’ antica usanza andata 
oggi in obblìo con tutte le altre cose dell’E- 
gitto: ed è il costume che aveano le grazioso 
donne di tingere di nero il lembo interno di 
loro palpebre aflin di rendere l’ occhio più 
grande e vivace : ed egli ha discoperto an- 
cora ed ha (|ui recato dal lontano paese gli 
astucci in cui serbavano l’antimonio per fare 
il collirio, e lo stiletto destinato a così bella 
pittura. E certo se quell’ antichissima usanza 
sarà fatta propria di questa età nostra civile 
ed elegante sapran ben trarne partito utilis- 
simo le nostre europee che a quelle egiziane 
van certo innanzi per vaghezza di forme, nè 
son da meno nell’ arte di piacere. 

E importantissima in quanto all’ architet- 
tura ed allo scolpire e al dipignere è il diverso 
stato che si osserva nelle opere delle diverse 
età ; per modo che disccrni assai di leggieri 
il cominciamento il progresso ed il perfezio- 
namento. Imporluntissiine ancora sono molte 
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scrilture sopra tele e papiri io cui sono per 
lo più brani del rituale funebre. Ed ulUi 
soprammodo sono per l’ archeologia alcune 
iscrizioni bilingui trovate sulle casse di mum- 
mie di greci. 

Nù voglio tacere fra le altre cose del carro 
scita tutto di legno e dell’arco che un guer- 
riero egiziano tolse in una pugna al suo nemi- 
co i libo anni prima dell’era volgare (secondo 
la cronologia posta da Champollion e Rosel- 
lini ) e che fu poi collocato nella sua tomba 
ad onore della sua memoria. 

* £ questo è monumento unico nel mondo 
che ci possa €ar vedere alcuna cosa di quegli 
antichi Sciti di cui non esiste notizia di sorta. 
, £ che scita^ sia il carro risulta chiarissimo 
dalla iscfinone che è nella tomba: e quando 
anche quella mancasse ne farebber fede le 
fasciature del legno fatte di hetula alba, al- 
bero indigeno delle settentrionali regioni ove 
anche oggi unicamente alligna ; nè fu mai 
nell’ Egitto. E cosi noi vediamo come ancora 
quegli Sciti avean carri ed erano forti bat- 
laglieri in un’ età così antica ed ignota. Ma 
del fatto loro altri documenti verranno pub- 
blicati, che molti dipinti ci ha che narrano 
le battaglie durale dagli Egiziani contro di 
essi , e principalmente fra le geste di Seso* 
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stri. E pure si è ritrovata una iscrizione 
bellissima in cui ilRosellini legge un trattato 
di pace che si fermava fra i due popoli, e si 
ponevano i confini de’ rispettivi territori , e 
s’invocavano le Divinità degli Sciti e quelle 
degli Egiziani come vindici delle fatte pro- 
messe. 

Ancora son degne di osservazione le cose 
che, secondo le interpretazioni date dal Ro- 
sellini, quegli antichi scrivevano sulle tombe 
de’ loro morti da cui c manifesta l’ idea che 
essi aveano della vita futura. 

In ima iscrizione, per esempio, pregasi il 
Sole cui si daimo i titoli di Dio attivo del fir- 
mamento , grande signore del ciehf centro 
degli perchè conceda tutti i benir di 
ad Asciatti figliuolo di Peteposet. 

E dicesi in un’altra c Migliaia di vivande, 
3 migliaia di oche, migliaia di offerte a que- 
> ste sedi eterne di giustizia e di verità. 3 Le 
quali parole sono scritte su di una stola che 
rappresenta un’ oblatore seduto innanzi ad 
un’ ara. i 

E in un’altra sta scritto così: « Per la sa- 
3 Iute del Re: oblazioni perfette da Ammone 
3 Re degli Dei protettori di Tebe, che conce- 
3 da ai defunti una buona casa con nulri- 
3 mento di buoi c di oche, vivande ed acqua, 
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s cera c profumi per lutti gli anni della 
j inondazione, Tino e latte per la durata del 
j corso del sole signore delle allegrezze; che 
s Thotli loro conceda le sue purificazioni nel- 
3 le assemblee del cielo e della terra. Ofierta 
3 fatta allo Sciai Amonmai defunto, dal fi- 
3 gliuol suo Sciai. 

Dai quali auguri vedrai come nell’ altra 
vita gli Elgizì non temevano l’ indigestione; o 
credeano troppo occupati a corporali fatiche 
i loro trapassati che volevano con quelle gra- 
sce ristorare : e talvolta in fatti trovansi in 
alcuni bassi rilievi rappresentate le anime 
diventate bifolchi intese a reggere l’ aratro 
(5 pungere i buoi per coltivare i campi della 
ìwfà. E ftimore della verità dovea in quelle 
iéssére troppo fervente poiché spingeva alle 
più basse fatiche dell' agricoltura chi posses- 
sore delle migliala di buoi e di oche e di 
offerte e per fino dei molli profumi avrebbe 
potuto vivere in piacevole ozio. 

Tutti questi oggetti che sarebbero muti 
spesso c noiosi al vederli divengono piacevoli 
e di leticano il desiderio di chiunque, mercè 
le notizie che trovansi nel libretto del Rosel- 
lini che fa pregustare l’opera sua che diven- 
terà tosto di pubblica ragione. 

Rilevasi dall’osservazione di quegli ogget- 
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ti e dai copiosi monumenli raccolti in quella 
spedizione, la quale fu spinta sino alla secon- 
da cateratta del Nilo , quanto gli Egiziani 
sapessero profondamente nelle arti , le qua- 
li, tranne i segreti della prospettiva per essi 
ignorala, non lasciano nulla a desiderare di 
più perfetto e di più elcganle: e le imputazio- 
ni dal Winkelmann e da altri fatte agli arti- 
sti egiziani che vengono notati di gravissimi 
errori nel disegno sono vittoriosamente com- 
battute dalle osservazioni che pubblicherà il 
Rosellini: e quel porre troppo su, le orecchie 
degli uomini per essi ritratti, e quel pingerc 
brutte forme degli arti scarnissimi , non ad 
errore del disegno o a mancante idea del' 
bello deve apporsi, ma sì è una ingenua imi- 
tazione della natura quale essi la vedevano; 
che osserva il Rosellini come gli uomini della 
Nubia sono anche oggi così conformati quali 
si veggono ne’ dipinti e nelle sculture egizia- 
ne. Nè coloro che nel dipingere e nello scolpi- 
re gli animali bau sempre scelte le più vaghe 
forme, e le hanno così esattamente ritratte, 
avrebbero poi tanto balordamente errato nelle 
umane figure. Aggiungasi un fallo, che ba- 
sterebbe solo, a dimostrare la grande perizia 
nell’ arte del disegno. Aveano ossi costume , 
nel dipingere i profili degli uomini o donne 
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clic rllraevano di porvi l’occhio non por mel;\ 
comesi è fatto ne’ tempi posteriori, masi poi- 
intiero e di prospetto: la quale maniera tor- 
nerebbe oggi mostruosa qualunque bellissi- 
mafigura; pure era tan la l’espcrtezza loro die 
travisando così la natura non la rendevano 
men bella : nè può esserci uomo per ischi- 
vo che sia nel lodare qualsivoglia muliebre 
bellezza , il quale non trovi bellissimi molti 
ritratti di donne egiziane che il Rosselliiii 
pubblicherà. 

Nè r arte mirabile della scultura era di- 
sgiunta dal grandioso e dall’ arditezza delle 
opere. Un grande masso di breccia che sor- 
geva nella pianura di Gizch e che avrebbe 
deturpato quello stupore delle piramidi mem- 
lìtiche fu per essi convertito in un immenso 
colosso di sfinge. La quale fu falla scolpire 
dalRe Thulmosi III della X Vili dinastiacirca 
1700 anni prima dell’era volgare: ora è tutta 
sepolta, meno la testa ed il collo. 

Così gli Egiziani non incontravano ostacoli 
nel condurre le opere grandissime, e quegli 
stessi che la natura opponea loro erano supe- 
rati con un ardire che fa troppa maraviglia 
in questa età nostra timida e gretta. 

Dell’ architettura poi si veggono le cose 
veramente singolari: tutti conoscono quanto 
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erano magnifici quei popoli ne’loro edifizi : 
ma i tempi discoperti nella spedizione di cui 
facciamo parola sono ancora più mirabili di 
ogni altra cosa. I quali erano o tutti intieri 
scavati nel seno delle montagne, ovvero una 
parte era nelle caverne e l’altra era costruita 
al di fuori. A questi tempi dà il Rosellini i 
nomi di spechi c di emi-spechi. Ora Ramses 
il grande (che è il Sesostri degli scrittori) fece 
nella Nubia scavare il grande speeodi Ibsam- 
bul che era un vastissimo tempio consecralo 
a Phrc (il sole). Quattro statue colossali del 
medesimo re ne ornano la facciala: le quali 
sono con mirabile arte eseguile; ma quel che 
pili reca stupore si b il vedere che sono rica- 
vale dallo stesso monte senza che fossero al- 
trove lavorate c recale colà: c benché sedute, 
hanno la dimensione di oltre a 60 piedi pa- 
rigini. Le pareti interne di questo tempio sou 
tutte adorne di bassi-rilievi storici rappresen- 
tanti le battaglie e le conquiste di Ramses 
contro illattriani e gli Sciti; i quali bassi-ri- 
lievi copiati per fedeli disegni si vedran tosto 
pubblicali nell’ opera del Rosellini. 

È la sola scopci’la di questi tempi un grande 
acquisto per la storia : che non si trova fatto 
alcun motto ne si aveva alcuna novella di que- 
ste mirabili opere di quei popoli della Nubia. 
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L'iiilcrprclazione degli scopcrli inonuaicn- 
li fu la grave fatica dei due viaggiatori. Que- 
sta applicazione confermerà forse vie mag- 
giormente la scoperta di Champollion : ed è 
la sola che potrebbe renderla certa. Al quale 
lavoro senza fallo ha molto ben cooperato il 
costume degli Egiziani che non poncano al- 
cuna stela 0 basso-rilievo o dipinto in cui 
non iscrivessero vicino i nomi delle principali 
persone rappresentate ed i fatti che indicava- 
no : così ogni iscrizione può dirsi in certo 
modo poliglotta. 

Dopo questo si ò divisato di dare una gram- 
matica ed un dizionario lo quali forniranno 
forse le pruovc ricbicslc intorno alla lingua; 
e la grammatica avea già fattaloCiiampollion 
e il dizionario ha condotto il Rosellini; epia- 
cemi che il fratello dell’ estinto, il signor 
Cliampollion-Figeac, si accinga a rendere la 
grammatica di pubblica ragione: epiacemi 
anche più l’avere udito dal Rosellini come 
egli si propone che non debba inai rimanere 
ne’ desideri un così utile lavoro; poiché se la 
pubblicazione della grammatica dello Cham- 
pollion verrà ritardala, egli, peritissimo quan- 
to 0 in quella facoltà, darà prestamente opera 
a compilare ed a pubblicare la sua. 

Mi rimane a doverti dare alcun ragguaglio 
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intorno al tempo in che sarà pubblicala l’ ope- 
ra (li clic ho fatto parola c la distribuzione e 
r ordine delle trattate materie. Ma piacemi il 
trascriverti una lettera che lo stesso professo- 
re Iloselllni mi diresse in Livorno nella quale 
son queste cose minutamente descritte. 








vacafc. 


« È cosa piacevolissima di darle per iscrit- 
to le richiestemi notizie interno all’opera che 
sto compilando; la quale farà conoscere al 
pubblico tutti i risultati storici ed archeologi- 
ci della .spedizione scientifica nell’ Egitto e 
nella Nubia. 

j Dacché la morte ha tolto anzi tempo al- 
rammirazionee a’desideri della dotta Europa 
l’illuslre Champollion, io che doveva divider 
con lui l’opera di questa grande pubblicazio- 
ne della quale pei comuni studi e pei divisi 
travagli avevamo insieme raccolto i materia- 
li, mi sono accinto a sostenerne solo tutto il 
peso , per forza piuttosto di necessità che di 
presunzione. Le due commissioni francese e 
toseana inviale in Egitto, distribuirono iloro 
lavori in modo che Luna e l’altra possedesse 
un portafoglio completo e identico , ugual- 
mente ricco di lutto quanto fu per noi raccol- 
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lo in quel paese di maraviglie. Ond’è che dal- 
lo Champollion e da me fu riportato in due 
identiche raccolte tutto quanto è necessario a 
compor la grande opera che ci eravamo ac- 
cinti a pubblicare di commune accordo. Nien- 
te pertanto manca ai miei portafogli di quello 
che trovasi in quelli lasciati in Francia dallo 
Champollion; che anzi il zelo de' miei bravi 
disegnatori toscani fu tanto ardente , che i 
disegni originali da loro eseguiti non potero- 
no poi copiarsi tutti da’disegnalori francesi, 
ond' io mi trovo più ricco di circa dugento 
soggetti storici ebe non esistono ne’ portafo- 
gli della commissione di Francia. La qual 
circostanza rende ancora più sacro il debito 
mio di far pubblici tanti e sì preziosi docu- 
menti, e di eseguir quel lavoro che non po- 
trebbe per altri effettuarsi. 

> Or mi compiaccio di annunziare che già 
tre volumi del testo sono affatto compiuti , 
mentre degli altri sono pronte e disposte tutte 
le materie che li comporranno; e il primo di 
essi si comincerà a imprimere nella prossi- 
ma settimana. Quanto poi alle tavole , ella 
ha già veduto di per sè stesso che quasi una 
metà è incisa e con queU’arle ed esattezza che 
procede dalla perfezione de’ disegni e dalla 
squisita diligenza del nostro Paolo Lasinio 
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fìglio sotto la direzione dei quale si CflCgiii- 
scono le incisioni. Il già fatto pertanto assi- 
cura il pubblico deir immancabile ed esatto 
compimento dell’opera, e piùne fa certi l’alta 
protezione che le vicn concessa dalla muni- 
ficenza di S.A. I e R. il Gran duca di Tosca- 
na sotto gli auspici del quale vengon dati al 
pubblico quc’lesori di scienza, che per coman- 
do e protezione di lui furon raccolti. 

) L’opera sarà distribuita in quel medesi- 
mo ordine che fu annunziato nel manifesto 
italiano e francese pubblicato nell’ottobre del- 
lo scorso anno. 1 medesimi saranno i patti di 
associazione, i quali dimostrano (c le prime 
dispense ne faran fede col fatto) che in que- 
sta impresa nient’altro si contempla che l’u- 
tilità della scienza e l’onore d’Italia. Il prezzo 
di franclii 800 distribuiti in ao franchi al 
mese , per un’opera che si compone di 4-oo 
tavole atlantiche, un terzo delle quali colori- 
te a miniatura , c di io volumi in-8° di circa 
3 oo pagine di bella edizione , basta a dimo- 
strare anche ai meno intelligenti che non 
sarà pagato nulla di più delle spese di ma- 
teria e di esecuzione. Qualunque altra edi- 
zione iollerahile che potesse farsene non 
potrebbe esser venduta a meno di un terzo 
più di questo prezzo \ c la dimensione delle 
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fUToie da noi adottata è quanto basta alla 
decenza e alla chiarezza , ma impossibile a 
ridursi di minor forma. 

s Le prime dispense comprenderanno 11' 
conograGa, vale a dire , la raccolta de’ veri 
ritraiii e delle intere Ggure de’ Re d’Egitto 
ricavate da’ monumenti contemporanei. • 

9 I due primi volumi del testo tratteranno 
con tutti gli argomenti della Storia scritta e 
de’ monumenti medesimi , la serie dell’ egi- 
ziane dinastie e stabiliranno su basi certe la 
vera cronologia della storia di Egitto. Quin- 
di questa storia medesima, ad epoche molto 
anteriori a tutto quanto si sa per le scritte 
memorie, verrà esposta per mezzo de’ gran- 
di bassi-rilievi che abbiamo raccolti su’mo- 
numcnti contemporanei, ove i Faraoni stessi 
autori di quelle gesto fecero eternare colle 
arti del tempo le maravigliose loro conquiste 
sui popoli dell’ Africa e dell’Asia. Da questi 
documenti emergeranno notizie innumcrabi- 
li ed insperate per la storia degli antichissi- 
mi popoli che ebbero relazioni cogli Egiziani. 

» Seguirà un’altra parto ove pcrGgurale 
scene si dimostrerà tostato civile dcirEgitlo: 
la divisione e le attribuzioni delle caste ; le 
arti dell’ ingegno e dell’ industria; le costu- 
manze, le istituzioni, il lusso , la vita dome- 
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stica, i diverlimenti, gli sludi, tuttocciò in- 
somma che serve a manifestare la civile esi- 
stenza di quella classica nazione. 

3 La terza parte finalmente comprenderà 
la raccolta degli Dei , i dogmi , la discipli- 
na e i riti del culto egiziano; e qui sarà sve- 
lata dalle figure e dalle iscrizioni la più gran 
parte di quei sacri simboli onde TEgitto, fin 
dairantichità più remota , ebbe fama di mi- 
sterioso ed arcano. 

9 Eccole , chiarissimo signor avvocato , 
compendiosissimamente esposto il piano di 
questo vasto lavoro , frutto di parecchi anni 
di studi e dilunghi travagli sofierti e di molti 
pericoli corsi. Cosa alcuna in esso non vi è 
che nuova non sia ed inaspettata. Quanto poi 
al piano che mi sono proposto di seguire nel 
testo, è quello di star strettamente fedele ed 
fatti monumentali e di bandire totalmente 
da quest’opera tutto ciò che entri nel domi- 
nio della congettura. Quello solo che per evi- 
denza è certo farà materia delle mie espo- 
sizioni; e nei termini dell’opera compiuta si 
comprenderanno, oltre le interpretazioni de- 
gli inmnnerevoli testi geroglifici;queIle parti 
ancora che renderanno piena ragione del 
modo d’interpretare, e che ne dimostreranno 
la incontrastabil certezza. Quindi un diziona- 
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rio di tulle le voci confermate colle regole 
e illustrate cogli esempi, sarà il termine del 
lavoro. La qual parte, interessantissima per 
la filologia, e base principale di tutta l’opera, 
c già condotta a buon termine. 

j) Or non mi resta che far voti a tutti i 
miei concittadini d’ Italia amatori de’ buoni 
studi e desiderosi delle patrie glorie, afGnchè 
si muovano ad incoraggiare colla loro coo- 
perazione l’eseguimento di ima tanta impre- 
sa. Non osando di chiederlo, e nemmen di 
sperarlo in nome di quanto io vi abbia posto 
c vi ponga di studi e di travagli , coraggio- 
samente però lo domando col titolo delle in- 
teressantissime cose che io son destinato a 
far conoscere, e dell’onore d’Italia che vede 
sviluppare e germogliare nel seno suo quei 
semi fecondi che già dall’ illustre Ghampol- 
lion gettali furono in Francia. 

D Rendo a Lei, chiarissimo sig. avvocato, 
grazie mollissime di tanta sua gentilezza , c 
deH’interesse che prende a queste mie cose 
che fra poco sono per divenire di tutti. 

> E mi creda pieno di alta stima 

Pisa aC Maggio i832 

(£!}. 6Ì5. : 3 tu». S. p. H. 
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Eccoti , o carissimo , alquante parole in> 
torno alle antichità dell’ Egitto. Ma altre 
cose ancora in altre materie io raccolsi dopo 
il tuo dipartirti intorno a fatti ed opere mo- 
derne, molte delle quali , se le cure del foro 
incessanti non mel vieteranno, ho in animo 
di pubblicare intitolandole a te, come pruo- 
vadel desiderio che di te mi rimane. E fuori 
d’ Italia ti giungeranno certamente più gra- 
dite le scritture che muovono da questa terra 
c le novelle delle sue cose. 

Tu forse sogghignerai nel vedere come co- 
si di le^eri io mi ponga in sul trattare il 
più difQcilc soggetto dcU’archeologia, e di là 
men corra difilato a favellar di commedie, ed 
indi mi venga il mal prurito di toccar delle 
arti del dipignerc. Pure è in tutti costante 
il desiderio di quelle cose più dire nelle quali 
il meno sanno , nò io ho potuto guarire di 
questo male; epperò dirotti tra l’altro di al- 
cune commedie del^Rosini; e parlerò di quel 
dipinto che il Bezzuoli ha per ordine del G. 
Duca allogato nel palazzo Pitti in Firenze , 
e che rappresenta 1’ ottavo Carlo entran- 
te in quella città. Del quale comechò tu lo 
conosca non rimarrommi dallo scriverti : e 
questo mio ardire di favellar di cose di arti 
. confido che debbon molti scusare , c quelli 
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inassimamentc elio hanno avuto comodi là di 
vedere questo dipinto. Io , come delle arti 
ignorante, non toccherò i pregi della pit- 
tura che a me sembra bellissima e che me 
presente fu con sommissime lodi encomiata 
da valenti artisti stranieri, ma verrò solo ra- 
gionando di alcuna di quelle scene sublimi, 
nello quali sono attori il Machiavelli ed il Sa- 
vonarola ed il Poliziano, ed altri valorosi che 
allor viveano in Toscana. Ne il nome di Pie- 
ro Capponi può mai dirsi invano ricordato: 
ed il ritrar con parole le fattezze colle quali 
la singolare fisonpmia palesa il virile animo 
di lui, avvegnacchè fatto da scrittore mal 
destro, non reca certamente noia ad alcuno. 

Panni che mandandoli di queste cose io 
procacci che le ore della tua solitudine, nelle 
quali sogliono i tristi pensieri imbaldanzire, 
debhansi empiere in modo non dispiacente: 
e tu forse così volgerai talvolta la mente al- 
l’amico che ti vuol tutto il suo bene c cui 
duole assai della tua assenza. 

Yt'apott 4 5 ciligoitu 1 83» 
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